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L’amore è longanime, è benigno,  
l’ amore non ha invidia, non agisce invano.  

Non si gonfia, non è ambizioso, non è egoista,  
non s’irrita, non pensa male,  

non si compiace dell’ingiustizia,  
ma gode della verità, soffre ogni cosa,  

ogni cosa crede, tutto spera, 
tutto sopporta. 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Sapete il vero valore della vita?  

Quasi nessuno lo sa, forse in pochi credono di aver-
lo appreso, ma non né mai abbastanza. 

Oramai questo paese è andato a rotoli e nessuno 
tenta di salvarlo, ci sono troppi problemi e quando 
qualcuno interroga il motivo di queste incognite 
n’escono altri…  

Ognuno di noi, in questa civiltà si chiede in cosa si 
può eccellere. Molte persone, che siano bambini, ra-
gazzi e tante altre età della vita, si fanno domande ma 
in curiose situazioni non ci saranno mai risposte… 
C’è chi cerca, in tutta una vita piena di conflitti inte-
riori, in cosa può essere utile nella umanità.  

Conoscere se stessi, i punti di forza, le debolezze, le 
mancanze di coraggio, un domani portano 
all’esasperazione. È così difficile vivere, essere felici, 
contenti della propria esistenza, sentirsi liberi. 

 A volte si pensa che la vita complotti contro di te, 
pensi che tutto sia negato, che tutte le porte in faccia, 
i calci, le bastonate, siano una cosa naturale, ma a 
volte servono… ti formano il carattere, affili le unghie 
e stringi i denti!! 

 
 
Questo libro li vuole mostrare e trovare una solu-

zione. 
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Molta gente o meglio tutti, facciamo degli sbagli ma 

pochissimi hanno la possibilità di rimediare e capire 
gli errori commessi per aiutare altri individui a non 
cadere nella trappola. Ma quanti di noi vogliono esse-
re salvati? 

 
Ho scritto questo libro per provare a me stessa cosa 

si può fare nella vita, avere volontà e passione, riusci-
re a mettersi in gioco, ed è questo che bisogna avere, 
costanza e determinazione, e non aver paura di fallire, 
perché anche se cadi puoi sempre alzarti e camminare 
a testa alta. 

 
Ho avuto la magnifica esperienza di diventare 

mamma, non ero molto convinta, mi sono accorta di 
accorta di aver una forza che non credevo di avere, mi 
ha risvegliato. 

È il mio bimbo che mi ha dato l’inspirazione a fare 
questo passo, un cammino così importante e decisivo, 
ed è sempre lui, che mi da la carica di svegliarmi tutte 
le mattine e pensare che posso fare qualcosa di gran-
de. 

 
Questo romanzo ha un tono molto importante per 

me, perché rappresenta la vita quotidiana di tante 
persone che non riescono a trovare la propria strada, 
che si sono perse e anche tanti sconosciuti che non ci 
sono riusciti e altri di cui il proprio lavoro è diventato 
un stile di vita. 

 
Ho sempre creduto che le persone abbiano un com-

pito nella vita, ogni figura è importante, ma deve ca-
pire come mettere in pratica il proprio talento. 
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 Mi è capitato di poter leggere libri davvero espres-
sivi, mi ha fatto capire molti concetti e soprattutto 
emozionare ed è questo che vorrei dare, una trepida-
zione, averi l’intenzione di far capire a tutti i giovani 
che non c’è nessun bisogno di drogarsi, prostituirsi, 
danneggiare te stesso e gli altri per una nuova emo-
zione, per soffocare la noia quotidiana o solo per un 
capriccio, o soltanto perché sei emarginato dal grup-
po, perché ROVINARSI LA VITA? È questa la doman-
da che bisogna porsi. 

 
Sicuramente moltissima gente hanno una situazio-

ne difficile o hanno avuto un’ infanzia non poco bur-
rascosa, ma dopo tutto quello che ti è capitato ti sem-
bra una soluzione ha tutti i tuoi problemi? Come vi 
sentite quando state compiendo quelle azioni? 

Avete idea di quanti morti sono stati solo per dei 
capricci infantili? Sicuramente no. 

  
Quando ascolto i telegiornali, si sentono delle noti-

zie spaventose, i ragazzi di oggi non si sanno più di-
vertire in modo genuino, sempre al danneggiamento 
degli altri, oltre di se stessi e della propria famiglia, e 
se capitasse a voi tale brutalità? 

 
Conosco molta gente che si è rovinata, che ha perso 

tutto e alla fine la maggior parte dei casi si fanno aiu-
tare quando ormai hanno raschiato il fondo del barile, 
perché i ragazzi di adesso devono perdere tempo a fa-
re stronzate. Non si à più rispetto per nessuno e tanto 
meno per voi stessi, ricordatevi che la vita è una sola, 
che fine hanno fatto gli insegnamenti, i valori, Siamo 
caduti così in basso? 
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I nostri genitori con tutti gli sforzi e sacrifici, non 
hanno di certo voluto insegnarci tale stupidità, state 
facendo tutto da soli!!!! 

 
Non perdere di vista i tuoi progetti, i tuoi sogni e fai 

di tutto per realizzarli anche se ti sembrerà impossibi-
le, continua a camminare, non voltarti indietro, di-
mentica le sofferenze i dispiaceri e fai la cosa giusta, 
pensa solo che un giorno avrai una vita migliore, pen-
sa al futuro, a tutte le cose belle che puoi fare, per te e 
gli altri, apprezza chi ti vuole bene e i suoi insegna-
menti, e soprattutto impara a rispettarti, non aver pa-
ura di cadere ma impara a volare… … …  

 
 
Ormai i ragazzi di oggi non hanno più valori, cre-

dono che divertirsi significa, ubriacarsi, drogarsi e fa-
re tutto ciò che i genitori non gli hanno insegnato. 

Hanno paura di conoscere se stessi e non si stimano 
abbastanza, per questo ho voluto creare questo libro, 
oltre per mia soddisfazione personale e per realizzare 
uno dei miei tanti sogni nel cassetto, solo per dire a 
me stessa, ti sei messa d’impegno è hai creato qualco-
sa di veramente grande, ma anche perché vorrei tanto 
insegnare qualcosa a questi giovani, che non serve fa-
re tutto ciò, solo per un emozione o perché hai paura 
di perdere il controllo della tua vita, si può scegliere di 
essere dei bravi ragazzi, di non dare importanza a le 
cose superficiali che la televisione ti mette davanti, 
imparate dai grandi della storia, anche loro erano nel-
la stessa vostra situazione, i grandi inventori per e-
sempio, i musicisti, e tantissima altra gente che hanno 
fatto del loro meglio per cambiare il mondo e se stes-
si, e da loro che dovete prendere spunto ma soprattut-
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to dagli insegnamenti dei vostri genitori.  
 
Ho imparato molte cose scrivendo questo romanzo, 

oltre alle problematiche di tutti i giorni e alle conse-
guenze, ci sono anche tanti modi per prevenire queste 
malattie, ed è imparare a non ascoltare le persone che 
ti buttano in una strada sbagliata, di poter mettere fi-
ne alle ingiustizie, di non dar peso alle cattiverie della 
gente che ormai sono diventate gratuite. 

 
Si può dare aiuto al prossimo ad uscire da queste 

trappole che stanno diventando mortali, ad aiutare 
bambini a essere forti in caso di bullismo, a aiutare 
persone depresse sull’orlo del precipizio, a parlare con 
delle persone emarginate. Non è sempre necessario 
avere qualcosa in cambio, non è questo il motivo a so-
stenere le persone malate o semplicemente tristi, ma è 
soltanto la soddisfazione di aver fatto del proprio me-
glio e capire che non è di grande interesse essere bel-
lissimi e ad avere tutto quello che ci rende felici, e so-
lo il gesto che ti amato da gli altri. 



 
 

 


